E’ notorio che San Catlo

dette: molta importanza alie -

‘Associazioni refigiose ed agli

"oratori delle Parrocchie. Ma.
.dovettero passare. dei. secoli

prima che tali strutture di-
ventassero operantx almeno

come nell’attuale concezione,
. cioé posto® d1 ritrove per la

preghlera, per I’educazione ¢

-per lo"svago. Impulso come

¢ noto. dato: soprittutto dal
protettore’della gloventn San

Giovanm Bosco nel secolo‘ .

scorso. ”
In Gor]a Magglore gla

~yerso ik 1870: la: comunita
-, Parrocchiale volle risolvere il
-probléma.della_custodia e

~ dell’educazione dei bambini, -
‘con la creazione: dell’Asile

. Infantile.e:con: Listituzione
- “della scuola obbllgatorla in
.modo da formare la crescen-
‘te gioventll, preparandola re-

- ligiosamente; moralmente ¢
.- socialmente, L:a"¢risi-eécono-
“mica di-quei tempi non per-
.mise perd fa: costruzione di

un oratorio vero e proprio ed

-il parroco fu costretto alle ri-
-Strettezze; - usufruiva-della
_Chiesa di San Carlo perinse-
‘gnare la ‘dottrinetta’,

Con lda gaida“del parroco

don Pietro Corno e con una
-maggicre préssione demogra::

fica dell’inizio secoIo, pro-

" iprio con la primd visita del
‘Santo Cardinal Ferrari, si -

posero le basi per la costru-

zione diun edificio da adibi-

re allo. scopo, scegliendo.un

x camplce!lo ‘posto.. frontal--
- mente ‘alla stessa; Chresa d:.-
* Sap Carloi 2 :
i TLosforzo della popolazm- :
“ne nel raccogliere i fondi fur

- §OVVenzioni; _
“quella della’signora Mdacchet- -+

“notevole ed a un'certo piinto
giunse gradita una considere-

vole “offerta ‘di" L. 5080 di

‘Mons. Pozzi} Gorlese - gia

insegnante nenSemman Dio-
cesani - ritiratosi in' paése do-

po luniga- attivitd.  Persona’

colta; nominato in quéei tem-

i, ‘Camériere di Sua SS. il
Papa’. Con questa offerta si-

diede ‘mano alla costruzione

del Salone dij riunione,’ che
non solo servi a tale s¢opo, -

mna pi tardi venne adibito a
Salone teatralé ¢ citternato-

grafico g agli’scopi- prefissi
“dell’oratorio maschile; Pér [e
‘ragazzé'e lé giovani la comu-
“nita si' dvvalse' dell’ Asilo Tii-
‘fantile di’ via' Cavour; -

Nel secondo dopo giierra,
con Teccezionale sviluppo
urbario’ ed* economico-don
Mario Sculatti; seiiti 14 necés-

sitd’ di procurarsi: una posi- -

zione vahda inmodo da co-

“struireun edl ficio valido per

lé'rinove esigenze. Scelse via
Cesare Battisti; & con P'aiuto
di‘generose - ¢oniribuzioni e
( (tra “le- tante

ti) détte incarico alla: ditta
Bandera di’ costruire Iedifi-

cio che ancor oggl si ammi-’
.ra. Fu uno sforzo notevo]e,
.che ancor oggi si risente per

le necessita & manutenzione

“e. di mlglloramento delle

strutture, che I’atiuale | parro-

"¢o don Franco ha reso dispo-

mbllz a mlsura d’uomo

Con gli interventi ultmu
oltre al- miglioramento: del-

‘Pentrata ed alla costruzione
“del- piazzaletto: antistante: ai
- campi-di gioco, $i ¢ rinnova-

ta tutta la‘struttura in'terna,
tanto-chie per-diversi: anni-é
stato possibile usufruire dei
locali interni, per ad1b1r11 ad

- asilo mfantlle L

¢ © Da diversi anni ormai, l’o_-.'

“Zratorio ¢ aperto anche nei
- giorni feriali e don Franco™

sopporta I'onere gravoso del-

" la cura del gnovam mentre
* nuiiferose " persone an:nane;' ;
+ collaborano al mantenimen-:
« to-dell’edificio ¢ delle strut-

: tire ché oggi si preséntaiio in”
‘modo degnd e salutare, pro--
- ptiamente- indicatd per* wna:
: frequenza g10vamIe, chela
conunita’ si ‘angura: “diventi
 sempre. p:u numerosa.:

LC”




